
SETTORE

RIFERIMENTI

IN SINTESI

IMPOSTE DIRETTE

LA NUOVA DETRAZIONE DEL 110% 
E GLI INTERVENTI AGEVOLABILI

• Artt. 119 e 121, DL n. 34/2020
• Artt. 14 e 16, DL n. 63/2013
• Circolare Agenzia Entrate 8.8.2020, n. 24/E

Al fine di individuare gli interventi per i quali è possibile fruire della 
nuova detrazione del 110% l’Agenzia delle Entrate evidenzia che è 
necessario differenziare tra:
− interventi “trainanti”, rappresentati dagli specifici interventi 

di riqualificazione energetica e riduzione di rischio sismico 
espressamente individuati dalla norma;

− interventi “trainati”, rappresentati dagli “altri” interventi di 
riqualificazione energetica, dall’installazione di impianti 
fotovoltaici e di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici, per i 
quali è possibile fruire della nuova detrazione esclusivamente 
se eseguiti unitamente ad un “intervento trainante”. 

Detti interventi devono essere eseguiti su parti comuni condominiali 
/ singole unità immobiliari / unità immobiliari funzionalmente 
indipendenti residenziali ed esistenti, con esclusione:
− degli immobili di categoria A/1, A/8 ed A/9 (per questi ultimi 

l’esclusione opera solo se non aperti al pubblico); 
− degli immobili utilizzati per lo svolgimento di un’attività d’impresa 

/ lavoro autonomo.
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Nell’iter di conversione del DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio”, il Legislatore ha ridefinito la 
nuova detrazione del 110% disciplinata dall’art. 119 

NB
Si rammenta che la nuova detrazione si affianca a quelle già vigenti e pertanto le detrazioni 
spettanti per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, inclusi quelli antisismici (c.d. 
“sismabonus”), nonché per quelli di riqualificazione energetica degli edifici (c.d. “ecobonus”) 
continuano a trovare applicazione con le consuete modalità.

Con la Circolare 8.8.2020, n. 24/E l’Agenzia delle Entrate ha fornito i primi chiarimenti al fine di meglio 
circoscrivere l’ambito applicativo e le possibili modalità di fruizione della nuova detrazione, definendo:
	O ambito soggettivo (beneficiari);
	O ambito oggettivo (interventi trainanti / trainati);
	O requisiti per l’accesso;
	O detrazione spettante;
	O cumulabilità;
	O alternative alla detrazione (sconto in fattura / cessione del credito);
	O adempimenti necessari per poter fruire del bonus

Dopo aver analizzato i possibili soggetti beneficiari si illustra di 
seguito l’ambito oggettivo della nuova detrazione, ossia gli interventi agevolabili. 
A tal fine nella Circolare n. 24/E in esame, dopo aver rammentato che l’edificio oggetto dei lavori 
deve essere esistente e residenziale (specificando in quali situazioni tale requisito è soddisfatto), 
l’Agenzia differenzia tra interventi “trainanti - principali” ed interventi “trainati”, ossia gli 
interventi che sono agevolati con la detrazione del 110% soltanto se eseguiti congiuntamente a 
quelli “trainanti”. 

EDIFICI RESIDENZIALI OGGETTO DEI LAVORI AGEVOLABILI

Prima di individuare nel dettaglio gli interventi agevolabili, l’Agenzia rammenta che, in ogni caso, 
come previsto dal citato art. 119: 
	O sono esclusi dall’agevolazione gli interventi effettuati in unità immobiliari appartenenti alle 

categorie catastali A/1 e A/8. 
Con riferimento alle unità immobiliari di categoria catastale A/9 (castelli e palazzi di pregio 
storico / artistico), si rammenta che, a seguito della modifica del comma 15-bis del citato art. 119 
ad opera dell’art. 80, DL n. 104/2020, c.d. “Decreto Agosto”, le stesse sono escluse soltanto se 
non sono aperte al pubblico;

	O per poter fruire della detrazione nella misura del 110% gli interventi devono essere eseguiti su:
 – parti comuni condominiali di un edificio residenziale;
 – un edificio residenziale unifamiliare e relative pertinenze;
 – unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti, con uno o più accessi autonomi 
dall’esterno;

 – singole unità immobiliari residenziali e relative pertinenze facenti parte di un condominio (con un 
ambito applicativo più ristretto, ossia circoscritto ai soli interventi “trainati”).

NB
È confermata l’esclusione degli interventi effettuati su immobili utilizzati per lo 
svolgimento di attività d’impresa / lavoro autonomo.

A tal fine nella Circolare n. 24/E in esame l’Agenzia:
	O fornisce le seguenti definizioni.

Edificio 
unifamiliare

Unica unità immobiliare di proprietà esclusiva, funzionalmente 
indipendente, che dispone di uno o più accessi autonomi dall’esterno e 
destinato all’abitazione di un singolo nucleo familiare.
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Unità 
immobiliare 

funzionalmente 
indipendente 
con accesso 

autonomo 
dall’esterno

Unità dotata di installazioni o manufatti di qualunque genere, quali gli impianti 
per acqua / gas / energia elettrica / riscaldamento di proprietà esclusiva.
L’accesso autonomo dall’esterno presuppone, ad esempio, che “l’unità 
immobiliare disponga di un accesso indipendente non comune ad altre 
unità immobiliari chiuso da cancello o portone d’ingresso che consenta 
l’accesso dalla strada o da cortile o giardino di proprietà esclusiva”.
Le “unità immobiliari funzionalmente indipendenti e con uno o più accessi 
autonomi dall’esterno, site all’interno di edifici plurifamiliari” vanno individuate 
verificando la contestuale sussistenza del requisito della “indipendenza 
funzionale” e dell’“accesso autonomo dall’esterno”.

NB
È irrilevante che l’edificio plurifamiliare di cui tali unità immobiliari 
fanno parte sia costituito o meno in condominio.

Ciò comporta che l’unità abitativa parte di un edificio plurifamiliare, dotata 
di accesso autonomo, può fruire della detrazione del 110% autonomamente, 
indipendentemente dal fatto che la stessa faccia parte di un condominio o 
disponga di parti comuni con altre unità abitative (ad esempio, il tetto);

	O precisa che, in caso di interventi sulle parti comuni condominiali, per verificare il carattere 
“residenziale” del condominio, lo stesso va considerato nella sua interezza. Ciò comporta 
che, qualora la superficie complessiva delle unità destinate a residenza nell’edificio sia:
 – superiore al 50%, è possibile fruire della detrazione. 
In tal caso può accedere alla detrazione del 110% anche il proprietario / detentore di un’unità 
immobiliare non residenziale (ad esempio, strumentale o merce) con riferimento alle spese 
relative agli interventi sulle parti comuni condominiali;

 – inferiore al 50%, possono fruire della detrazione del 110% per le spese relative agli interventi 
sulle parti comuni esclusivamente i possessori / detentori di unità immobiliari destinate 
ad abitazione;

	O specifica che possono fruire della detrazione anche i soggetti tenuti a pagare la propria quota 
di spese relative alle parti comuni condominiali in quanto possessori di sole pertinenze, 
quali, ad esempio, box auto o cantina;

	O ribadisce infine che, per poter fruire della detrazione in esame, l’immobile oggetto dei lavori:
 – deve essere esistente. Conseguentemente, non sono agevolati gli interventi realizzati in fase 
di nuova costruzione, fatta eccezione per l’installazione di sistemi solari fotovoltaici di cui al 
comma 5 dell’art. 119 in esame;

 – può anche essere oggetto di interventi di demolizione e ricostruzione classificati 
“ristrutturazione edilizia” di cui all’art. 3, comma 1, lett. d), DPR n. 380/2001. 

 
INTERVENTI “TRAINANTI”

Gli interventi “trainanti” per i quali è possibile fruire della detrazione nella misura del 110% sono 
rappresentati dagli specifici interventi di riqualificazione energetica e di miglioramento del 
rischio sismico individuati dai commi 1 e 4 dell’art. 119 in esame.

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
Con riferimento agli interventi di riqualificazione energetica si rammenta che è necessario che gli 
stessi assicurino, nel loro complesso, anche congiuntamente agli interventi “trainati”:
	O il miglioramento di almeno 2 classi energetiche;

ovvero, se non possibile,
	O il conseguimento della classe energetica più alta. 
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Nella Circolare n. 24/E è precisato che tale possibilità riguarda gli edifici che ricadono già nella 
penultima classe energetica. Così, ad esempio, è possibile fruire della detrazione del 110% per 
l’intervento che determina il passaggio dalla classe energetica A3 alla classe energetica A4.

Per gli interventi di riqualificazione energetica resta fermo che:
	O devono essere rispettati i requisiti tecnici previsti dal DM 11.3.2008 ovvero dal DM 6.8.2020, in 

attesa di pubblicazione sulla G.U., in base alla data di inizio lavori (antecedente o successiva 
all’entrata in vigore del nuovo DM);

	O il miglioramento energetico deve essere dimostrato dall’Attestato di Prestazione Energetica (APE) 
ante e post intervento. 

INTERVENTI TRAINANTI di riqualificazione energetica 

Tipologia intervento Spese dall’1.7.2020 al 31.12.2021 
(30.6.2022 per IACP ed Enti assimilati)

Isolamento termico superfici opache verticali / 
orizzontali / inclinate che interessa l’involucro dell’edificio 
con un’incidenza superiore al 25% della superficie 
disperdente lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare 
funzionalmente indipendente con accesso autonomo, 
con rispetto dei requisiti di trasmittanza termica di cui al 
DM 11.3.2008 ovvero DM 6.8.2020 e dei criteri relativi ai 
materiali isolanti utilizzati di cui al DM 11.10.2017.

spesa max € 50.000 
se singola unità immobiliare o 

unità indipendente e con accesso 
autonomo di edificio plurifamiliare

spesa max € 40.000 
per il numero delle unità immobiliari 

dell’edificio, fino a 8 unità
spesa max € 30.000 

per il numero delle unità immobiliari 
dell’edificio, oltre le 8 unità

Così, ad esempio, per un condominio composto da 15 appartamenti, il limite di spesa massima 
agevolabile è pari a € 530.000 [(40.000 x 8) + (30.000 x 7)].

NB
La Circolare n. 24/E in esame specifica che:
	O i parametri cui fare riferimento sono quelli applicabili alla data di inizio dei lavori. 

Come sopra evidenziato tale data rileva per determinare se va applicato il DM 11.3.2008 
ovvero il DM 6.8.2020;

	O la coibentazione del tetto rientra tra i lavori agevolati se lo stesso separa il volume 
riscaldato dall’esterno e se, anche unitamente ad altri lavori, incide su più del 25% della 
superficie lorda disperdente e comporta il miglioramento di 2 classi energetiche.  

Interventi su parti comuni degli edifici per la sostituzione 
di impianti di climatizzazione invernale esistenti con:

spesa max € 20.000 
per il numero delle unità immobiliari 

dell’edificio, fino a 8 unità

	O impianti centralizzati per il riscaldamento / 
raffrescamento / fornitura di acqua calda sanitaria a 
condensazione, con efficienza almeno pari alla 
classe A di prodotto di cui al Regolamento UE n. 
811/2013 ovvero a pompa di calore, inclusi gli impianti 
ibridi o geotermici 

	O impianti di microcogenerazione o a collettori solari
	O allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente 
di cui all’art. 2, comma 2, lett. tt), D.Lgs. n. 102/2014, 
esclusivamente per i Comuni montani non 
interessati dalle procedure europee di infrazione 
degli obblighi di cui alla Direttiva n. 2008/50/CE

spesa max € 15.000 
per il numero delle unità immobiliari 

dell’edificio, oltre le 8 unità

Così, ad esempio, per un condominio composto da 15 appartamenti, il limite di spesa massima 
agevolabile è pari a € 265.000 [(20.000 x 8) + (15.000 x 7)].
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NB
La Circolare n. 24/E in esame specifica che:
	O rientrano tra le spese agevolabili anche quelle relative allo smaltimento / bonifica 

dell’impianto sostituito e quelle per la sostituzione della canna fumaria collettiva 
esistente con sistemi fumari multipli / collettivi nuovi, compatibili con apparecchi a 
condensazione, aventi le caratteristiche tecniche di cui alla norma UNI 7129-3;

	O nel caso in cui, oltre alla sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale, sia 
installato l’impianto fotovoltaico e relativo sistema di accumulo, la spesa massima 
agevolabile per tale intervento (€ 48.000) va sommata alla spesa massima ammessa 
per la sostituzione dell’impianto di climatizzazione, calcolata come sopra esposto.  

Interventi su:
	O edifici unifamiliari 
	O unità immobiliari parte di un edificio plurifamiliare 
funzionalmente indipendenti, con accesso autonomo 

per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con:

spesa max € 30.000
per la singola unità immobiliare

	O impianti per il riscaldamento / raffrescamento / 
fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, 
con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto 
di cui al Regolamento UE n. 811/2013 ovvero a pompa 
di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici;

	O impianti di microcogenerazione o a collettori solari
	O caldaie a biomassa con prestazioni almeno pari a 
quelle per la classe 5 stelle di cui al DM n. 186/2017, 
esclusivamente per le aree non metanizzate nei 
Comuni non interessati dalle procedure di infrazione 
degli obblighi di cui alla Direttiva n. 2008/50/CE

	O allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente 
di cui all’art. 2, comma 2, lett. tt), D.Lgs. n. 102/2014, 
esclusivamente per i Comuni montani non 
interessati dalle procedure europee di infrazione 
degli obblighi di cui alla Direttiva n. 2008/50/CE.

NB
La Circolare n. 24/E in esame specifica che:
	O possono rientrare tra le spese agevolabili anche quelle relative allo smaltimento / 

bonifica dell’impianto sostituito;
	O nel caso in cui, oltre alla sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale, sia 

installato l’impianto fotovoltaico e relativo sistema di accumulo, la spesa massima 
agevolabile per tale intervento (€ 48.000) va sommata alla spesa massima ammessa 
per la sostituzione dell’impianto di climatizzazione (€ 30.000);

	O nel caso in cui sul medesimo immobile sia eseguito un intervento di isolamento termico (ad 
esempio, con limite di spesa di € 50.000) e la sostituzione dell’impianto di climatizzazione 
invernale (ad esempio, con limite di spesa di € 30.000), la spesa massima  ammessa 
è pari alla somma dei limiti previsti per i diversi interventi eseguiti (€ 80.000), da 
ripartire tra i soggetti che hanno sostenuto la spesa. 

INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO
Come sopra accennato, tra gli interventi “trainanti” o “principali” rientrano anche i seguenti  interventi 
dai quali si consegue il miglioramento del rischio sismico.
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INTERVENTI TRAINANTI di RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO

Tipologia intervento Spese dall’1.7.2020 al 31.12.2021 
(30.6.2022 per IACP ed Enti assimilati)

Interventi di riduzione del rischio sismico di cui all’art. 
16, commi da 1-bis a 1-sexies, DL n. 63/2013, ossia  
interventi per la messa in sicurezza statica degli edifici di 
cui all’art. 16-bis, comma 1, lett. i), TUIR:
	O con procedure autorizzatorie iniziate dopo l’1.1.2017;
	O nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3.

Realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale 
continuo ai fini antisismici eseguiti congiuntamente ai 
predetti interventi. 

spesa max € 96.000 
se singola unità immobiliare

spesa max € 96.000 
per il numero delle unità dell’edificio, 
per gli interventi sulle parti comuni

Acquisto delle c.d. “case antisismiche”, di cui al 
art. 16, comma 1-septies, DL n. 63/2013, ossia di unità 
immobiliari parte di edifici in zone a rischio sismico 1, 2 
e 3, oggetto di interventi antisismici effettuati mediante 
demolizione e ricostruzione dell’immobile da parte di  
un’impresa di costruzione / ristrutturazione che entro 18 
mesi dal termine dei lavori provvede alla rivendita.  

spesa max € 96.000

NB
La Circolare n. 24/E in esame specifica che il limite di spesa è annuale e riguarda il singolo 
immobile. Conseguentemente:
	O qualora gli interventi realizzati in un anno consistano nella mera prosecuzione di lavori 

iniziati negli anni precedenti sulla stessa unità immobiliare, occorre tenere conto delle 
spese già sostenute negli anni pregressi;

	O in caso di più soggetti aventi diritto alla detrazione (comproprietari, ecc.), tale limite deve 
essere ripartito tra gli stessi per ciascun anno, in relazione alle spese sostenute ed 
effettivamente rimaste a carico. 

É altresì precisato che:
	O l’ammontare massimo di spesa ammessa alla detrazione va riferito all’unità abitativa e 

alle sue pertinenze unitariamente considerate, anche se accatastate separatamente;
	O la detrazione del 110% per gli interventi antisismici può essere fruita anche per più di 2 

unità immobiliari. Tale limitazione, evidenzia l’Agenzia, non è prevista per gli interventi 
in esame. La stessa riguarda pertanto soltanto gli interventi di riqualificazione 
energetica sopra richiamati.

INTERVENTI “TRAINATI”

Come sopra accennato gli interventi “trainati” sono gli interventi di seguito elencati per i quali è 
possibile fruire della detrazione del 110% esclusivamente nel caso in cui gli stessi sono eseguiti 
congiuntamente e contestualmente ad un intervento “trainante”. 

INTERVENTI TRAINATI CON DETRAZIONE DEL 110% 

Tipologia intervento Spese dall’1.7.2020 al 31.12.2021 
(30.6.2022 per IACP ed Enti assimilati)

Interventi di riqualificazione energetica di cui all’art. 14, 
DL n. 63/2013 (c.d. “ecobonus”)

spesa max prevista per ciascun 
intervento dall’art. 14, DL n. 63/2013 
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Installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifici di cui all’art. 16-ter, DL n. 63/2013, 
c.d. “colonnine di ricarica”, compresi i costi per l’aumento 
di potenza impegnata del contatore dell’energia elettrica, 
fino ad un massimo di 7 kW

spesa max € 3.000 (*)

Installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla 
rete elettrica su edifici di cui all’art. 1, comma 1, lett. a), 
b), c) e d), DPR n. 412/93, con cessione dell’energia non 
auto-consumata in sito / non condivisa per l’autoconsumo 
al GSE 

spesa max € 48.000 
per singola unità immobiliare 

e max € 2.400 per ogni kW di 
potenza nominale dell’impianto 

(€ 1.600 per kW se ristrutturazione)

Installazione contestuale o successiva di sistemi di 
accumulo integrati in impianti solari fotovoltaici agevolati

spesa max € 1.000 per ogni kWh 
di capacità di accumulo

(*)  L’Agenzia precisa che il limite di spesa va riferito sia al singolo intervento di acquisto e posa 
in opera delle “colonnine di ricarica” effettuato nell’anno che al singolo contribuente. Ciò 
comporta che in caso di:
	O spesa sostenuta da più soggetti, la stessa, nel limite di € 3.000, va ripartita tra gli aventi diritto 

in base al costo sostento da ciascuno;
	O singolo soggetto che sostiene spese per l’installazione di più “colonnine di ricarica”, va 

rispettato il limite di € 3.000. 

NB
Nella Circolare n. 24/E in esame l’Agenzia, nell’ammettere la possibilità di fruire della 
detrazione del 110% anche per tali interventi effettuati congiuntamente ad uno degli interventi 
“trainanti”, fa dei distinguo, prevedendo delle limitazioni, in quanto:
	O per gli interventi di riqualificazione energetica di cui al citato art. 14 è previsto che gli 

interventi “trainanti” debbano essere solo quelli di riqualificazione energetica, ossia 
di isolamento termico o di sostituzione degli impianti di climatizzazione (e non anche quelli 
di riduzione del rischio sismico rientranti nel 110%);

	O per gli impianti solari fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, gli interventi “trainanti” 
possono essere sia di risparmio energetico che di riduzione del rischio sismico. 

CONTESTUALE EFFETTUAZIONE DEGLI INTERVENTI
Come sopra evidenziato, per gli interventi “trainati” è possibile fruire della detrazione del 110% solo 
se effettuati contestualmente / congiuntamente ad un intervento “trainante”. Nella Circolare n. 
24/E in esame, l’Agenzia precisa che tale condizione si considera soddisfatta se:

“le date delle spese sostenute per gli interventi trainati, sono ricomprese nell’intervallo 
di tempo individuato dalla data di inizio e dalla data di fine dei lavori per la realizzazione 
degli interventi trainanti.”

Considerato che le spese per gli interventi “trainanti” devono essere sostenute nel periodo di 
vigenza dell’agevolazione, le spese per gli interventi “trainati” devono essere sostenute:
	O nel periodo di vigenza dell’agevolazione

e
	O tra la data di inizio e di fine dei lavori per la realizzazione degli interventi “trainanti”. 

Così, ad esempio, se il contribuente ha sostenuto spese per interventi “trainanti” (rifacimento del c.d. 
“cappotto termico” o sostituzione dell’impianto di climatizzazione invernale) a marzo 2020, le stesse 
non sono ammesse alla detrazione del 110% (in quanto antecedenti all’1.7.2020, data a decorrere 

dalla quale è possibile fruire della nuova detrazione) e non è possibile beneficiare di tale detrazione 
neppure per le spese sostenute per la sostituzione delle finestre o per l’installazione di impianti 
fotovoltaici (interventi “trainati”) ancorché i relativi pagamenti siano effettuati nel periodo di vigenza 
della detrazione del 110% (ad esempio, a settembre 2020).
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IMMOBILI DI INTERESSE STORICO / ARTISTICO O CON REGOLAMENTI PARTICOLARI
A seguito dell’implementazione apportata all’art. 119 in sede di conversione, l’Agenzia specifica 
che:
	O per gli edifici sottoposti ad almeno un vincolo previsto dal Codice dei beni culturali e del 

paesaggio di cui al D.Lgs. n. 42/2004;
	O per gli edifici ubicati in zone in cui gli interventi “trainanti” siano vietati da regolamenti edilizi, 

urbanistici e ambientali;
la detrazione del 110% è applicabile a tutti gli interventi “trainati”, anche se non effettuati 
congiuntamente agli interventi “trainanti”, ferma restando la necessità di soddisfare le 
prestazioni energetiche richieste per accedere alla detrazione (rispetto dei requisiti tecnici minimi, 
miglioramento di almeno 2 classi energetiche ovvero conseguimento della classe energetica più 
alta).

FAQ SITO INTERNET AGENZIA DELLE ENTRATE

Si riportano le FAQ disponibili ad oggi sul proprio sito Internet dall’Agenzia dell’Entrate relative alla 
tipologia di interventi agevolabili con la detrazione del 110%.

Se decido di cambiare la mia vecchia caldaia con una a condensazione con classe energetica 
A e in aggiunta sostituisco i serramenti, le detrazioni sono entrambe del 110%?
Sì. Se si sostituisce l’impianto di climatizzazione invernale di un condominio, di un edificio 
unifamiliare, oppure di un’unità immobiliare situata all’interno di edifici plurifamiliari che sia 
funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno, si ha diritto al 
Superbonus del 110%, trattandosi di un intervento c.d. “trainante”. Anche le spese per i serramenti 
potranno godere della detrazione al 110% (intervento c.d. “trainato”) se realizzato congiuntamente 
all’intervento trainante e sempreché gli interventi assicurino, nel loro complesso, il miglioramento di 
due classi energetiche oppure, ove non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta.
Come precisato nella Circolare n. 24/E, la maggiore aliquota si applica agli interventi trainati a 
condizione che gli interventi siano effettivamente conclusi. Gli interventi si considerano effettuati 
congiuntamente quando le date delle spese sostenute per gli interventi trainati, sono ricomprese 
nell’intervallo di tempo individuato dalla data di inizio e dalla data di fine dei lavori per la realizzazione 
degli interventi trainanti ammessi al Superbonus. Il conseguimento del miglioramento di due classi 
energetiche deve essere asseverato mediante le Attestazioni di Prestazione Energetica (APE), 
secondo le indicazioni del DM 6.8.2020.

Il Superbonus spetta solo se gli interventi di isolamento termico (ad esempio, cappotto 
termico) sono realizzati sull’intero edificio in condominio oppure spetta anche a chi intende 
posare il cappotto termico all’interno delle singole unità abitative?
Il Superbonus spetta solo se l’intervento di isolamento termico coinvolge il 25% della superficie 
disperdente lorda complessiva dell’edificio medesimo e comporti il miglioramento di due classi 
energetiche dell’intero edificio. Quindi, la singola unità (prescindendo da eventuali approvazioni 
assembleari necessarie) dovrebbe effettuare un intervento che soddisfi entrambi i predetti requisiti.
Diversamente in presenza di unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano 
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi (come nel caso dei 
c.d. condomini orizzontali), il Superbonus spetta anche se l’intervento di isolamento termico è 
realizzato sulla singola unità abitativa. Resta fermo che l’intervento deve incidere su più del 25% 
della superficie lorda complessiva disperdente dell’unità immobiliare oggetto di intervento e deve 
conseguire il miglioramento di due classi energetiche da dimostrare mediante apposite Attestazioni 
di Prestazione Energetica (APE).
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Un contribuente, comproprietario con il coniuge e i propri figli minori, di un intero edificio 
composto da più unità immobiliari, autonomamente accatastate, possedute dagli stessi in 
qualità di persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività d’impresa / arti e professioni, 
può fruire del Superbonus per la sostituzione degli infissi sulle predette unità immobiliari 
e per il rifacimento del cappotto termico dell’edificio?
Non è possibile beneficiare del Superbonus né con riferimento alle spese per il cappotto termico 
né con riferimento a quelle per la sostituzione degli infissi sulle singole unità immobiliari, in quanto 
l’edificio oggetto degli interventi non è costituito in condominio. Come chiarito dalla Circolare n. 
24/E, il Superbonus “non si applica agli interventi realizzati sulle parti comuni a due o più unità 
immobiliari distintamente accatastate di un edificio interamente posseduto da un unico proprietario 
o in comproprietà fra più soggetti”.
Posso fruire del Superbonus per un immobile sito in zona a rischio sismico 1, 2 o 3, demolito 
e ricostruito?
Sì, a patto che vengano rispettate tutte le altre condizioni e gli adempimenti richiesti dalla normativa 
per l’accesso al beneficio. (*)
Posso usufruire del Superbonus nel caso di spese di ristrutturazione per la riduzione del 
rischio sismico o per l’efficientamento energetico effettuate su un’unità collabente?
Sì. Sempre che siano rispettati le condizioni e gli adempimenti previsti, si può usufruire del 
Superbonus per le spese sostenute anche sulle unità collabenti, ovvero immobili classificati nella 
categoria catastale F/2. (*)
È possibile applicare il Superbonus alle spese di tinteggiatura della facciata esterna di un 
edificio sostenute nel 2020?
No, questa tipologia di interventi non rientra nell’ambito applicativo della norma. È possibile, però, 
usufruire del c.d. “bonus facciate” nella misura del 90% delle spese documentate sostenute nel 
2020. Anche per tali spese, il contribuente può scegliere se optare per il c.d. “sconto in fattura” 
oppure per la cessione di un credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante ad altri 
soggetti, inclusi gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. (*)
Posso accedere al Superbonus per la mia seconda casa?
Sì. Nel corso dell’iter legislativo di approvazione della norma, la limitazione riferita all’applicabilità del 
Superbonus ad interventi realizzati sulle singole unità immobiliari adibite ad abitazione principale 
è stata eliminata. (*) 
Posso accedere al Superbonus anche se non sono proprietario dell’immobile ma lo detengo 
in base ad un contratto di comodato d’uso?
Sì, a condizione che il contratto di comodato sia regolarmente registrato al momento dell’inizio 
dei lavori o al momento del sostenimento delle spese se antecedente, e che il comodatario sia in 
possesso del consenso all’esecuzione dei lavori da parte del proprietario. (*) 
Posso accedere al Superbonus per i lavori di efficientamento energetico sulla mia villetta a 
schiera? La villetta è la mia prima casa dal 2015.
In linea generale è possibile fruire del Superbonus sulle spese sostenute per gli interventi finalizzati 
alla efficienza energetica purché, nel rispetto di ogni altra condizione richiesta, la villetta a schiera 
sia funzionalmente indipendente (dotata cioè di allaccio di acqua, gas, elettricità, riscaldamento, 
ecc. di proprietà esclusiva ) e abbia uno o più accessi autonomi dall’esterno. Ciò a prescindere 
dalla condizione che sia adibita a “prima casa e residenza del proprio nucleo familiare”. (*)

Ulteriori dettagli sono contenuti nelle Risposte 9.9.2020, n. 325, 326, 327 e 328.
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